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NOVENA A SANTA TERESA DI LISIEUX
nel tempo della pandemia

per vivere nella fede consapevole e amorosa 
il nostro momento storico
Giovane e forte
santa Teresa di Gesù bambino
nella tua breve vita terrena
tu hai patito per molti mali:

la morte della mamma
e la depressione dello spirito,
la demenza del papà
e l’incomprensione maldicente dei concittadini,
il freddo pungente degli inverni al Carmelo
e le parole aspre di molte sorelle,
la malattia soffocante
e l’incapacità di pregare,
i continui lancinanti dolori
e la notte completa della fede.

Tu non ti sei mai arresa sotto il peso del dolore
e hai continuato ad amare per amore di Gesù,
mentre tenevi fermo il tuo cuore 
sul suo Volto sofferente,
abbandonandoti con fiducia totale
all’amore misericordioso di Dio.

A noi che navighiamo nel mare in tempesta,
afflitti dall’incertezza per il futuro
e oppressi dai pericoli della malattia
e della crisi economica e sociale,
oltre che dalla tentazione di allontanarci
gli uni dagli altri anche affettivamente,

ottienici la tua stessa illimitata fiducia
nell’amore tenerissimo di Dio Padre
e nella potenza della croce di Gesù,
affinché affrontiamo la tempesta
come te, 
accogliendo tutto dalle mani del Padre,
abbracciando con fiducia il Salvatore
e ascoltando la voce dello Spirito
che sussurra al nostro cuore:
“Guardate a lui e sarete raggianti.
Questo povero grida e il Signore lo ascolta,
lo salva da tutte le sue angosce.
Nulla manca a coloro che amano Dio” (Sal 34,6-7.10).
Ogni giorno della novena, si dirà anche il “Padre Nostro” e l"Ave Maria', due preghiere che la piccola Teresa amava molto. Un giorno disse: «Qualche volta, se il mio spirito è in un'aridità così grande che mi è impossibile trarne un pensiero per unirmi al buon Dio, recito molto lentamente un "Padre nostro" e poi il saluto angelico; allora queste preghiere mi rapiscono, nutriscono l'anima mia ben più che se le avessi recitate precipitosamente un centinaio di volte.» (MA 318)
1° Giorno: I GENITORI
A una delle sorelle scrive: «Celina!... Tre anni fa le nostre anime non erano ancora state infrante, la felicità era ancora possibile per noi sulla terra, ma Gesù ci ha inviato uno sguardo d'amore, uno sguardo velato di lacrime e questo sguardo è diventato per noi un oceano di sofferenza, ma anche un oceano di grazie e d'amore. Ci ha preso colui che amavamo con tanta tenerezza, in modo ancora più doloroso di quello con cui ci aveva tolto la nostra amatissima madre, nella primavera della nostra vita. Ma non è stato forse perché potessimo veramente dire: «Padre Nostro che sei nei Cieli»? Oh, com'è consolante questa parola! Che orizzonte infinito apre ai nostri occhi!... Celina, la terra straniera non ha per noi che piante selvagge e spine; ma non è questa la parte che essa ha riservato al nostro Sposo divino? Oh, com'è bella anche per noi questa parte che è la nostra!... E chi ci dirà quel che l'eternità ci riserva?»
«Il mio Cielo è restare sempre in sua presenza, 
chiamarlo Padre mio ed essere sua figlia».
Proposito 
Oggi sforzati di accettare nell'amore tutte le situazioni che non sono conformi a ciò che desideri o ti aspetti, per conservare sempre nel tuo intimo la fiducia, la pace e la gioia. Padre Nostro ... Ave Maria...
2° Giorno: LA FIDUCIA
La via della piccola Teresa è fondata sulla fiducia e sull'amore, tanto che dice: «Custodite con cura la vostra fiducia, è impossibile che Dio non ne tenga conto, perché Egli misura sempre i suoi doni secondo la nostra fiducia».
Ella racconta la storia seguente: «Un re, partito per la caccia, stava inseguendo un coniglio bianco che i suoi cani stavano per raggiungere, quando il coniglietto, sentendosi perduto, ritornò rapidamente indietro e saltò nelle braccia del cacciatore. Costui, commosso da tanta fiducia, non volle più separarsi dal coniglio bianco, e non permise a nessuno di occuparsene, riservandosi perfino il compito di nutrirlo. Lo stesso farà con noi il Buon Dio se inseguiti dalla giustizia, rappresentata dai cani, cercheremo rifugio nelle braccia stesse del nostro Giudice...»
«Più sarai povera, più Gesù ti amerà. 
Egli andrà lontano per cercarti, se talvolta ti smarrissi un po'».
Proposito
Oggi, ogni volta che ti capita di fare uno sbaglio, sforzati di cercare rifugio nelle braccia del Padre Divino, come ha fatto il coniglietto. Poni anche una tale fiducia nella Sua Misericordia da non avere pi?alcuna tristezza per avere commesso questa imperfezione. Padre Nostro ... Ave Maria...
3° Giorno: IL SORRISO NELLA PROVA
La piccola Teresa scrive agli zii: «Il buon Dio che conosce le ricompense che riserva ai suoi amici, [1Cor 2,9] ama spesso far loro guadagnare i suoi tesori per mezzo di sacrifici. La nostra santa Madre Teresa diceva sorridendo a nostro Signore queste parole così vere: «Mio Dio, non sono meravigliata che abbiate così pochi amici, li trattate così male!»
Tuttavia, nel mezzo stesso delle prove che manda, il Buon Dio è pieno di delicatezza. La malattia del mio caro Papà ne è una prova evidente. Questa croce era la più grande che potessi immaginare ma, dopo avercene fatto gustare l'amarezza, Nostro Signore è venuto ad addolcire, attraverso le mani dei nostri cari parenti, il calice di dolore che ci aveva presentato e che mi aspettavo di bere fino alla feccia!».
Il sorriso sincero e costante di Teresa è una conquista: «Quando soffro molto, invece di avere un'aria triste, reagisco con un sorriso. All'inizio non ci riuscivo molto bene, ma ora è un'abitudine che sono felice di aver preso».
«Per me, Gesù, è il Cielo in terra
ben lo sai, quel tuo dolce Viso.
Questo mio amore scopre il fascino del tuo Volto, bello di pianto.
Io sorrido in mezzo alle lacrime
quando contemplo i tuoi dolori».
Proposito
Oggi sforzati di offrire a Dio le situazioni dolorose della tua giornata reagendo con un sorriso. Padre Nostro ... Ave Maria...
4° Giorno: L’AMORE DEL PROSSIMO
Ecco una illuminante esperienza vissuta da Teresa: «C'è in comunità una sorella che ha il talento di dispiacermi in tutto... ma non volevo cedere all'antipatia naturale che provavo. Mi sono detta che la carità non doveva consistere nei sentimenti, ma nelle opere, perciò mi sono impegnata a fare per questa sorella ciò che avrei fatto per la persona che amo di più. Ogni volta che la incontravo pregavo per lei il Buon Dio, offrendoGli tutte le sue virtù e i suoi meriti... Non mi limitavo a pregare molto per la sorella che mi procurava tante lotte: mi sforzavo di farle tutti i favori possibili e, quando avevo la tentazione di risponderle in modo sgarbato, mi limitavo a farle il mio più gentile sorriso e mi sforzavo di sviare il discorso... Spesso poi, quando non ero in ricreazione (voglio dire durante le ore di lavoro), avendo alcuni rapporti di ufficio con questa sorella, quando le mie lotte erano troppo violente, fuggivo come un disertore. Poiché ella ignorava assolutamente ciò che provavo per lei, mai ha supposto i motivi del mio comportamento ed è persuasa che il suo carattere mi sia simpatico. Un giorno in ricreazione mi disse con un'espressione contentissima press'a poco queste parole: "Vorrebbe dirmi, mia Suor Teresa di Gesù Bambino, cosa l'attira tanto verso di me, che ogni volta che mi guarda la vedo sorridere?" Ah, ciò che mi attirava era Gesù nascosto in fondo alla sua anima, Gesù che rende dolce ciò che c'è di più amaro!»
«Mia gioia il dolor amare:
se pur piango, io sorrido
e accetto riconoscente le spine e le rose insieme.
Così fiduciosa vivo e amo la notte come il giorno.»
Proposito
Oggi sforzati di fare un atto di carità una parola, un gesto verso qualcuno con cui forse fai fatica ad intenderti. Padre Nostro ... Ave Maria...
5° Giorno: L’UMILTà
La piccola Teresa dice: «Praticare l'umiltà che non consiste a pensare e a dire di essere pieni di difetti, ma ad essere felice che altri lo pensino e perfino lo dicano».
Una delle sue sorelle dà la seguente testimonianza: «Una suora anziana non riusciva a capire come fosse possibile che Suor Teresa del Bambino Gesù così giovane, si occupasse delle novizie e senza troppi complimenti le faceva sentire le sue riserve a questo proposito. Un giorno durante la ricreazione essa le disse delle parole molto dure, e fra l'altro che doveva piuttosto pensare a guidare se stessa che dirigere le altre. Io osservavo attentamente la scena da lontano, l'aria di dolcezza angelica della Serva di Dio contrastava fortemente con l'aria appassionata della sua interlocutrice e la sentii rispondere: "Ah! Sorella, lei ha proprio ragione e sono anche più imperfetta di quanto lei creda!"»
«La Santità non è in questa o quella pratica, 
essa consiste in una disposizione del cuore 
che ci rende umili e piccoli tra le braccia del Buon Dio, 
coscienti della nostra debolezza 
e confidenti fino all'audacia nella sua bontà di Padre».
Proposito
Quanto è grande l'Amore di Dio per ogni uomo! Oggi sforzati di accettare l'altro così com'è perché tu stesso ricevi costantemente la Misericordia di Dio, malgrado le tue debolezze e le tue imperfezioni. Padre Nostro... Ave Maria...
6° Giorno: LA VITA NASCOSTA
Secondo la sua esperienza, la piccola Teresa confessa che l'ultimo posto è il meno desiderato in una comunità. Tuttavia è sicuramente proprio l’ che si trova Gesù. Per esprimere questo concetto ella prende l'immagine di un insignificante granello di sabbia su una grande spiaggia e dice alle sue novizie: «Soprattutto siamo piccole, così piccole che tutti possano calpestarci, senza neppure che noi mostriamo di sentirlo e soffrirne...» «Quale beatitudine essere nascosta così bene che nessuno pensa a te; essere sconosciuta perfino alle persone che vivono con te!» «Il granello di sabbia non desidera essere umiliato: sarebbe ancora troppo importante, giacché si sarebbe obbligati ad occuparsi di lui; egli non desidera che una cosa: essere dimenticato, non contare nulla! Ma desidera essere visto da Gesù».
«Sentii la carità entrarmi nel cuore, 
il bisogno di dimenticarmi per far piacere e da allora fui felice!»
Proposito
Oggi sforzati di fare tutto per amore di Dio senza aspettarti nessuna riconoscenza da parte degli uomini, nella sola gioia che Dio lo veda. Padre Nostro... Ave Maria...
7° Giorno: VIVERE NELLE TENEBRE
Teresa narra di se stessa: «Ad un tratto le nebbie che mi circondano diventano più fitte, mi penetrano nell'anima e l'avvolgono in modo tale che non mi è più possibile ritrovare in essa l'immagine così dolce della mia Patria: tutto è scomparso! Quando voglio far riposare il mio cuore stanco delle tenebre che lo circondano ricordando il paese luminoso verso il quale aspiro, il mio tormento raddoppia, mi sembra che le tenebre prendano la voce dei peccatori e mi dicano prendendomi in giro: “Tu sogni la luce, una patria impregnata dai più soavi profumi, sogni il possesso eterno del Creatore di tutte queste meraviglie, credi uscire un giorno dalle nebbie che ti circondano, vai avanti, vai avanti, rallegrati della morte che ti darà non ciò che speri, ma una notte ancora più profonda, la notte del nulla”. […]
[Gesù] sa bene che pur non avendo il godimento della Fede, mi sforzo almeno di compierne le opere. Credo di aver fatto più atti di fede da un anno che non durante tutta la mia vita. […]
Volto le spalle ai miei avversari senza degnarli di uno sguardo, ma corro verso il mio Gesù, Gli dico che sono pronta a versare fino all'ultima goccia del mio sangue per testimoniare che esiste un Cielo. Gli dico che sono felice di non godere quel bel Cielo sulla terra affinché Egli lo apra per l'eternità ai poveri increduli. »
«Nonostante questa prova che mi toglie ogni godimento 
posso però esclamare: “Signore, tu mi colmi di gioia con tutto quello che fai” [Salmo 91].
Perché, c'è forse una gioia più grande di quella di soffrire per tuo amore?...».
Proposito
Oggi, dinanzi alle difficoltà che incontrerai, corri anche tu verso Gesù con piena e amorosa fiducia e offri le tue difficoltà per coloro che ti fanno soffrire. Padre Nostro... Ave Maria...
8° Giorno: L’AMORE E LA RICONOSCENZA
La piccola Teresa dice: «Capisco così bene che non c'è che l'amore che possa renderci graditi al Buon Dio, che questo amore è l'unico bene che bramo. Gesù si compiace di mostrarmi l'unico cammino che porta a questa fornace Divina. Questo cammino è l'abbandono del bambino che si addormenta senza timore tra le braccia di suo Padre... “Se qualcuno è molto piccolo venga a me” [Pro 9,4] ha detto lo Spirito Santo per bocca di Salomone. […] Lo stesso profeta, il cui sguardo ispirato si immergeva già nelle profondità eterne, esclama in nome del Signore: “Come una madre accarezza il figlio, così io vi consolerò, vi porterò in braccio e vi accarezzerò sulle mie ginocchia”. [Is 66,13-12] O Madrina diletta, dopo un simile linguaggio, non resta altro che tacere e piangere di riconoscenza e di amore!... Ah, se tutte le anime deboli e imperfette sentissero ciò che sente la più piccola tra tutte le anime, l'anima della sua piccola Teresa, non una sola di esse dispererebbe di giungere in cima alla montagna dell'amore! Infatti Gesù non chiede grandi azioni, ma soltanto l'abbandono e la riconoscenza. »
«Offriamo volentieri le nostre sofferenze a Gesù per salvare le anime. 
Povere anime! Esse hanno meno grazie di noi 
e tuttavia tutto il sangue di un Dio è stato versato per salvarle».
Proposito
Oggi metti per iscritto almeno dieci ragioni per le quali vuoi ringraziare Dio. Non dimenticare di metterci un momento doloroso della tua vita: farai sgorgare da questa sofferenza una grazia per tanti altri se sai offrirla per amore. Padre Nostro... Ave Maria...
9° Giorno: IL VOLTO VELATO
Una delle sorelle di Teresa racconta un episodio degli ultimi giorni della sua vita: « Avevamo posto vicino al suo letto un quadro del Volto Santo ch'ella amava molto, per festeggiare l'indomani, 6 agosto, la Trasfigurazione. Mi disse: “Come ha fatto bene Nostro Signore abbassando gli occhi per darci il su ritratto! Perché gli occhi sono lo specchio dell'anima, e se noi avessimo intuito l'anima sua, saremmo morte di gioia.
Oh il Volto Santo, quanto bene mi ha fatto nella vita! […] Guardandolo, ho pianto d'amore. […]».
E la stessa Teresa ci lancia un invito da raccogliere: « No, non cantiamo i cantici del Cielo alle creature ma, come Cecilia, cantiamo nel nostro cuore un cantico melodioso al nostro Diletto! Il cantico della sofferenza unita alle sue sofferenze è quello che rapisce di più il suo cuore!…
Gesù brucia d'amore per noi. Guarda il suo Volto adorabile! Guarda quegli occhi spenti e abbassati! Guarda quelle piaghe! Guarda Gesù nel suo Volto e lì vedrai come ci ama. »
La mia anima cresciuta per la Croce
ha visto aprirsi un orizzonte nuovo.
Ai raggi del tuo Volto Benedetto
s'è levato in alto il mio cuore fragile.
Proposito
Oggi invoca l'aiuto della piccola Teresa per scoprire lo sguardo amante di Gesù dentro ogni problema o sofferenza che ti si presenterà. Padre Nostro... Ave Maria...
